
 
Osservatorio culturale a cura di Oceano Edizioni 

 

EVENTI & SPETTACOLI 

 

di RITA MASCIALINO 
 

OCEANO EDIZIONI 

 

LA LUNGA 
SCIA DELLA 

UNO BIANCA 
 

Un libro di Stefano Tota, 
criminologo per 

l’investigazione e la 
sicurezza, che ripercorre 

la lunga storia e la scia dei 
crimini della banda che, 
 tra il 1987 e il 1994, ha 

seminato morte e terrore 
 

articolo a pag. 11 

 

CRITICA LETTERARIA 

 

UN QUARTO 

ALLE 3:00. Notti 
 

ENRICO MARCO CIPOLLINI 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

articolo  a pag. 7 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 

OCEANONews 

Circolo letterario virtuale… una finestra sul mondo della cultura per lo sviluppo e l’integrazione sociale 

 SENECA: PARTENZA IN POLE POSITION 

Periodico mensile - Anno X – Numero 04 – aprile 2024 

Novità editoriali, 

informazione, recensioni 

letterarie, interviste esclusive 

ad autori, eventi culturali e 

editoriali, rassegna stampa 

Notizie, curiosità, dossier, 

agenda sui principali avve-

nimenti di informazione e 

cultura dell’associazione 

in
 v

et
ri

n
a

 

Attività editoriale non commerciale (art. 4, D.P.R. 26.10.1972 n. 633 e successive modifiche). 

La collaborazione è sempre gratuita. Ogni autore si assume la responsabilità dei propri scritti e fotografie. 

É ammessa la riproduzione, purché se ne indichi la fonte. 

L’altra parte dell’evoluzione… dal 2015 

ISSN 2724-1300 
 

     rima di occuparci di alcuni ri-

svolti semantici dell’assunto a 

monte di questo studio rimando 

al fatto che l’inglese, come tutte 

le lingue indoeuropee apparte-

nenti al ceppo germanico, non 

conosce il gerundio, ma solo il 

participio presente – al proposito 

l’indoeuropeo stesso per come è 

ricostruito dagli specialisti attra-

verso testi e comparazioni con le 

lingue che condividono tratti co-

muni derivati da un supposto 

ceppo unico o protoindoeuro-

peo,  non ha prodotto il gerun-

dio, bensì il participio presente 

che si trova appunto in tutte le 

lingue cosiddette indoeuropee. In 

ogni caso, il participio presente 

copre in inglese anche le funzio-

ni proprie del gerundio e dell’in-

finito volendo andare a differen-

ziare funzioni che sono rappre-

sentate in ogni caso spesso da 

una unica forma, quella del parti-

cipio presente o, per semplifi-

care, forma in -ing. 
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Scadenza del premio 

 

Cerimoniale premiazione 

 

CREDIBILITÀ,  AUTOREVOLEZZA E 
RIGORE SCIENTIFICO 
Al via l’VIII edizione del Premio 

Accademico Internazionale di Let-

teratura Contemporanea Lucius 

Annaeus Seneca organizzato dal-

l’Accademia delle Arti e delle 

Scienze Filosofiche di Bari, affer-

matosi negli anni per le molteplici 

e apprezzate attività di elevato pro-

filo culturale.  

Ideato da Massimo Massa, presi-

dente esecutivo, con la preziosa 

collaborazione di Corrado Calabrò 

– giurista, magistrato e presidente 

onorario – il Premio si è segnalato 

come uno tra gli appuntamenti let-

terari più importanti nel panorama 

culturale italiano e internazionale. 

FOTO DI REPERTORIO DELLA VII EDIZIONE:  Una rappresentanza della Commissione del Premio Seneca 
formata complessivamente da trenta commissari ripartiti tra le varie sezioni 
 

Credibilità, autorevolezza, rigore 

scientifico e scrupolosità nell’or-

ganizzazione sono le credenziali 

che l’hanno imposto all’attenzio-

ne e alla considerazione degli 

addetti ai lavori. 

Nelle precedenti edizioni ha re-

gistrato la partecipazione di o-    

. 

spiti prestigiosi e concorrenti 

giunti da ogni parte d’Italia e da 

tutto il mondo, beneficiando del 

patrocinio di numerosi e impor-

tanti Enti Istituzionali: Parlamen-

to Europeo, Consiglio dei Mini-

stri, Senato della Repubblica, Ca-

mera dei Deputati, Ministero del- 

. 

 

della Cultura, Università degli 

Studi di Bari, Università degli 

Studi di Foggia, Regione Puglia. 

A settembre 2023 il Premio Lu-

cius Annaeus Seneca è stato in-

signito della medaglia della Ca-

mera dei Deputati. 
 

segue a pag. 6  

Premio nazionale di Poesia, Narrativa e Arti Visive 

«CIÒ CHE CAINO NON SA» 
 

È iniziata la valutazione dei componimenti. La commissione è già al 
lavoro. Entro maggio i risultati  

 Il 28 febbraio si è chiusa la prima 

fase riguardante le adesioni alla V 

edizione del Premio nazionale di 

Poesia, Narrativa e Arti Visive Ciò 

che Caino non sa organizzato dal-

l’Associazione Culturale L’Oceano 

nell’Anima di Bari, le cui adesioni 

sono andate al di là di ogni più ro-

sea previsione grazie ai tanti poeti e 

scrittori che hanno inteso offrire il  

proprio contributo a un progetto ap-

prezzato e condiviso nelle finalità 

dell’iniziativa.  

La Commissione ha già iniziato la 

valutazione dei componimenti; un 

compito impegnativo, vista la quan-

tità degli elaborati pervenuti, svolto 

come sempre con professionalità e 

competenza. 
 

segue a pag. 4 
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EVENTI  

& SPETTACOLI 

Ispirata ai principi fondamentali 

della Costituzione, della Carta 

delle Nazioni Unite e dei Trattati 

istitutivi dell’Unione Europea, 

l’Accademia delle Arti e delle 

Scienze Filosofiche di Bari, e in 

particolare il Dipartimento di 

Solidarietà e Promozione Socia-

le diretto da Maria Teresa In-

fante La Marca, si impegna a 

svolgere un ruolo chiave nella 

costruzione di una società paci-

fica, fondata sul rispetto dei di-

ritti umani, senza distinzione di 

sesso, razza, lingua, condizioni 

sociali, religione e opinioni poli-

tiche, affinché tutti abbiano pari 

dignità sociale e siano eguali di 

fronte alla legge, sulla coopera-

zione e la solidarietà tra i popoli, 

e sul ripudio della guerra come 

strumento di offesa alla libertà e 

come mezzo per la risoluzione 

delle controversie internazionali. 

In un contesto segnato da con-

flitti militari e crescenti tensioni 

in numerose zone del pianeta, la 

paventata terza guerra mondiale 

risulta più che mai attuale. 

Nonostante questo quadro geo-

politico, molte sono le testimo-

nianze di chi sceglie la via della 

pace, di chi cerca di abbattere i 

muri di divisione cercando di a-

prire nuove strade, nuovi per-

corsi di pace.  

 

Partendo da queste premesse, il 

Convegno organizzato dall’Ac-

cademia che si terrà a Bari, il 29 

aprile a partire dalle ore 16:00 

presso la Sala Trizio dell’Uni-

versità degli Studi “Aldo Moro”, 

intitolato “I nuovi itinerari di 

Pace”, nasce con l’intento di da-

re spazio a percorsi concreti ed 

esperienze in cui ciò che spesso 

è fonte di divisione o conflitto 

viene superato grazie al dialogo 

e alla cultura della non violenza. 

Si parlerà di pace, dunque, un 

obiettivo concreto e praticabile, 

per il quale occorre stare dalla 

parte dell’umanità prendendosi 

cura delle nuove generazioni at-

traverso il dialogo, la preven-

zione dell’insorgere di conflitti, 

la  costruzione  delle  condizioni    

necessarie affinché la guer-

ra esca dalla storia, elabo-

rando una visione condivisa 

sulle grandi sfide del nostro 

tempo e trovando la forza di 

prendere posizione in modo 

netto, con la consapevolez-

za che ci sono almeno 165 

conflitti armati oggi nel 

mondo, la maggior parte dei 

quali sono ignorati dai 

media e dimenticati dall’o-

pinione pubblica. 

Contro l’indifferenza e la 

normalizzazione della guer-

ra, occorre promuovere con 

ogni mezzo possibile l’edu-

cazione alla pace, a partire 

dalla cura per il linguaggio, 

promuovere una cultura 

fondata sui valori universali 

quali il rispetto dei diritti 

umani, la pace, l’abolizione 

delle disuguaglianze e la 

solidarietà internazionale, 

cercando di abbattere l’in-

differenza e la strumentaliz-

zazione dei saperi a finalità 

estranee o contrarie alla co-

struzione di società pacifi-

che. 

 

Le sfide del presente possono es-

sere affrontate solo se, da una 

parte, si persegue una memoria 

attiva del passato finalizzata a 

prevenirne i tragici errori e, dal-

l’altra, si tiene conto della scala 

globale dei conflitti. 

In tal senso, occorre guardare ol-

tre i confini dell’Italia e mettersi 

nella prospettiva di costruire una 

rete di Associazioni, Accademie 

ed Enti impegnati sul terreno 

della fratellanza, perché il mon-

do ha sempre più urgente biso-

gno di costruttori di pace, di e-

nergie nuove, di uomini pronti 

ad affrontare le sfide contempo-

ranee, preparati a trasformare un 

futuro incerto, denso di insidie 

complesse; uomini che scelgono 

di cooperare piuttosto che com-

petere, desiderosi di una vita mi-

gliore.  

Occorre dunque investire sulle 

nuove generazioni e sulla loro 

formazione, fare in modo che 

ogni scuola, università e città di-

ventino luogo di pace, dialogo e 

fratellanza, accoglienza e accet-

tazione della diversità. 

 

vista nel promuovere la pace, il 

dialogo interculturale e interreli-

gioso grazie anche al suo co-

stante impegno culturale con 

l’Accademia Internazionale Léo-

pold Sédar Senghor, dai lui fon-

data e per la quale riveste l’in-

carico di Presidente.  

Un impegno che si concretizza 

attraverso le sue attività di stu-

dio, culturali e nel sociale, espe-

rienze di confronto in contesti di 

partenariato internazionale e di 

realizzazione di network orien-

tati allo scambio reciproco di si-

nergie e al dialogo finalizzato al 

raggiungimento di quel nuovo u-

manesimo di cui tanto ha biso-

gno la società contemporanea 

basata sulla convivenza intercul-

turale, interraziale, interreligio-

sa, linguistica, essenziale per 

l’integrazione, la non discrimi-

nazione e per la conoscenza che 

educa al rispetto e alle differenze 

intese come ricchezza sulla base 

di valori universali condivisi. 

A dialogare con il prof. Gaye, 

Gianfranco Longo, docente di 

Filosofia della pace, dottore di 

ricerca in Sociologia e Filosofia 

del Diritto e in Diritto costi-

tuzionale, Dipartimento di Inno-

vazione e Ricerca Umanistica 

presso l’Università degli Studi 

“Aldo Moro” di Bari; il dott. 

Antonio Peragine, giornalista e 

direttore Dipartimento Giorna-

lismo e Relazioni Pubbliche in-

ternazionali, Università Federi-

ciana Popolare e la scrittrice, 

dott.ssa Laura Pavia.  

È previsto anche un indirizzo di 

saluto del Pro-Rettore dell’Acca-

demia, dott. Massimo Massa. 

 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

 

 

Relatore d’eccellenza al conve-

gno, il prof. Cheikh Tidiane Ga-

ye, senegalese di nascita, docen-

te liceale in Scienze Umane e 

Filosofia, da anni fervente atti-    

. 
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EVENTI & SPETTACOLI 

 

PREMIO BOSSO, IL CONTEST PER 
GIOVANI TALENTI DELLA MUSICA 

Premio di poesia, narrativa e arti visive 
contro la violenza di genere e sui minori 
 

   CIÒ CHE CAINO NON SA 

  

A Ezio Bosso, al grande uomo, al grande 
compositore e direttore d’orchestra, 

anima geniale e intelligenza raffinata, il 
Dipartimento di Musica dell’Accademia 
delle Arti e delle Scienze Filosofiche di 

Bari, ha inteso onorare la memoria con 
un Premio di esecuzione musicale 

indirizzato ai giovani talenti 

Mi chiamo Ezio, 
nella vita faccio la musica. 
E sono un uomo fortunato. 
E questa è l’unica cosa che vorrei 
dover dire per parlare di me 

Premio di esecuzione musicale Una vita 
per la musica dedicato al Maestro Ezio 

AL VIA L’EDIZIONE 2024 
 

Organizzato dall’Accademia delle Arti e delle 
Scienze Filosofiche si svolgerà dal 22 al 26 
maggio presso il Castello Normanno-Svevo di 
Sannicandro di Bari 

Queste premesse sostengono le 

attese dell’Accademia affinché 

il Premio riscuota un successo 

sempre crescente, traguardi qua-

litativamente ancor più elevati, 

una diffusione e un’adesione 

sempre più rilevante di musicisti 

disposti a esibire le proprie ca-

pacità espressive. Un Premio, 

insomma, che sappia imporsi 

come convincente evento cultu-

rale e tappa fondamentale lungo 

il percorso formativo dei musi-

cisti in competizione.  

 
      I PRESTIGIOSI PATROCINI 
E LA COMMISSIONE 
Il Premio Ezio Bosso, una vita 

per la musica può contare fin 

dalla sua I edizione su patrocini 

altamente qualificati: il Senato 

della Repubblica, la Camera dei 

Deputati, l’Università degli Stu-

di “Aldo Moro” di Bari, la Re-

gione Puglia e l’Assessorato alla 

Cultura del Comune di Sanni-

candro. Si avvale, inoltre, del 

sostegno morale della famiglia 

Bosso, nella persona di Tomma-

so Bosso, nipote e amministra-

tore del lascito artistico e intel-

lettuale del Maestro Ezio. 

Anche quest’anno la Commis-

sione giudicatrice è costituita da 

personalità di chiara fama ed 

esperienza: musicisti, docenti di 

musica e di strumento musicale 

nelle scuole secondarie di I e II 

grado, docenti di Conservatorio. 

  
      MODALITÀ DI 
PARTECIPAZIONE, 
SEZIONI E PREMI 
A partire dall’edizione 2024 il 

Premio è aperto a solisti, inter-

preti di musica da camera, or-

chestre e cori, italiani e stranieri 

residenti in Italia, fino a 26 anni 

di età.  

Le audizioni si svolgeranno in 

prova unica con repertorio a li-

bera scelta. Sono previste le se-

guenti sezioni: 

 

 Solisti: Pianoforte (I), Archi 

(II), Fiati (III), Chitarra (IV); 

 

 

      PERCHÉ UN PREMIO 
DEDICATO AL MAESTRO BOSSO 
L’Accademia delle Arti e delle 

Scienze Filosofiche di Bari, con 

il determinante e fattivo contri-

buto del Dipartimento di Musica, 

dedica al grande compositore e 

direttore d’orchestra prematura-

mente scomparso nel 2020 il 

Premio di esecuzione musicale 

Ezio Bosso, una vita per la mu-

sica, giunto quest’anno alla sua 

terza edizione.  

Ideata da Massimo Massa, Pro 

Rettore dell’Accademia, la mani-

festazione rappresenta un mo-

mento di significativo impegno 

culturale per la Puglia e per la 

città di Sannicandro di Bari che 

ospiterà concorrenti provenienti 

da diverse regioni d’Italia nella 

suggestiva location della Sala 

delle Scuderie del Castello 

Normanno-Svevo. 

Il Premio si pone l’obiettivo di 

promuovere la cultura musicale, 

incoraggiando giovani talenti, 

dando loro spazio e visibilità. È 

stato fortemente voluto e creato 

nel nome del Maestro Bosso, 

suggerito e ispirato dalla pro-

rompente e contagiosa vitalità 

dell’uomo e dell’artista: carisma-

tico, idealista, appassionato, co-

involgente, si è proposto come 

modello originale nel creare mu-

sica. Fecondo e geniale nel suo 

essere musicista, ha saputo esse-

re rigoroso e risoluto anche du-

rante la solitudine e lo sconforto 

della malattia. 
 

      SI ACCENDONO I RIFLETTORI 
SULLA TERZA EDIZIONE 
Da pochi giorni si è aperto il si-

pario sull’edizione 2024 che na-

sce con l’auspicio di superare per 

significatività di presenze quella 

dello scorso anno che si era ca-

ratterizzata per la partecipazione 

di numerosi giovani musicisti – 

molti dei quali provenienti da 

Conservatori e prestigiose Acca-

demie – già destinatari di impor-

tanti riconoscimenti. Tutti hanno 

contribuito a valorizzare i conte-

nuti e le finalità del Premio. 
 

 

 Duo pianistico: Pianoforte a 4 

mani (V);  

 Musica da camera: Formazioni 

dal duo all’ottetto di qualsiasi 

strumento (VI);  

 Formazioni corali (VII) ; 

 Formazioni orchestrali: dal no-

netto in poi (VIII). 

 

Ciascuna sezione è suddivisa in 

categorie in funzione dell’anno 

di nascita. 

I premi consistono in trofei, per-

gamene, borse di studio, buoni 

libri e concerti presso enti e as-

sociazioni nazionali e interna-

zionali: Associazione Audito-

rium; Orchestra Filarmonica Pu-

gliese; Associazione NovaArti-

studium; Festival Epidarius in 

Croazia; Cambridge Concert 

Hall; Associazione musicale 

“Nessun Dorma”; Associazione 

musicale e culturale “Lobefaro”; 

Stagione concertistica 2024/25 

dell’Accademia.  
 

      AUDIZIONI 
Le audizioni, a ingresso libero, 

si svolgeranno dal 22 al 26 

maggio presso la Sala delle 

Scuderie del Castello Norman-

no-Svevo di Sannicandro di Ba-

ri, nel centro storico della riden-

te cittadina a pochi chilometri 

dal capoluogo pugliese. Nella 

stessa Sala delle Scuderie avrà 

luogo, nella serata di domenica 

26 maggio, il concerto finale 

dei vincitori di ciascuna catego-

ria, con le relative premiazioni.  

Si confida nella presenza di 

Tommaso Bosso per il ritiro di 

un riconoscimento “alla carriera 

e alla memoria” del Maestro 

Ezio. 

Alla manifestazione conclusiva 

saranno presenti Gianfranco 

Terzo, assessore alla Cultura del 

Comune di Sannicandro, che 

porgerà i saluti istituzionali; 

Sergio Lapedota, direttore del 

Dipartimento di Musica del-

l’Accademia; Annarosa Parti-

pilo, direttore artistico del Di-

partimento; Massimo Massa, 

presidente del Premio Ezio Bos-

so, una vita per la musica, oltre 

a una significativa rappresen-

tanza del Senato Accademico. 
 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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La Commissione è al lavoro. Entro maggio i risultati 

segue da pag. 1 

 

Tra i membri di Commissione: 

per la sezione poesia e narrativa: 

Bartolomeo Smaldone, Nunzia 

Binetti, Maurizio Ganzaroli, An-

tonella Colonna Vilasi, Bruno 

Daga, Marco Luppi, Laura Pa-

via, Gilberto Vergoni; per la 

sezione fotografia: Stefano Pe-

sce, Viki Ders, Michele Fini; per 

la sezione pittura: Dino Bilancia, 

Nestore Del Boccio, Gianfranco 

Terzo. 

La Cerimonia di premiazione si 

terrà a Foggia il 29 giugno 2024 

nella Sala del Tribunale di Palaz-

zo Dogana (Palazzo della Pro-

vincia). Interverranno, oltre agli 

Autori premiati, anche esponenti 

dell’amministrazione comunale, 

giornalisti, artisti e figure profes-

sionali atte a informare e sensibi-

lizzare a fine preventivo sulla 

violenza di genere e sugli abusi e 

soprusi perpetrati nei confronti 

dei minori.  

 

La pubblicazione dei risultati sul 

sito ufficiale dell’associazione è 

prevista entro maggio 2024. 

Verrà resa nota la classifica defi-

nitiva di ciascuna sezione e l’as-

segnazione del Premio Speciale 

Roberta Perillo, in memoria della 

giovane donna di San Severo 

(FG) uccisa a soli trentadue anni  

dal suo ex fidanzato, del Premio 

Speciale Irena Sendler, Giusta tra 

i Giusti, l’infermiera polacca che 

ha salvato oltre 2.500 bambini dal 

Ghetto di Varsavia e il Premio 

Speciale Mahsa Amini, in ricordo 

della giovane uccisa a Teheran 

per non avere indossato corretta-

mente il velo, oggi simbolo delle 

lotte in Iran per il riconoscimento 

dei Diritti umani e la parità di 

genere, il Premio Speciale Città di 

Foggia e il Premio Speciale as-

segnato dalla Presidenza. 
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